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A Firenze e in regione si punta 
su programmazione e qualità 

La musica piace 
di più e ora è 

anche decentrata 
Una nuova sensibilizzazione verso il mondo musicale • La distribuzione 
cerca di coprire tutte le richieste - Abbattuti privilegi, c'è adesso possi
bilità di accesso per un pubblico ampio e diverso • Il ruolo della Regione 

Si è assistito recentemen
te. nell'ambito cittadino e In 
quello regionale, ad una nuo
va sensibilizzazione ai pro
blemi della vita musicale. Cer
to molto deve essere risolto 
e molto si deve ancora fare 
per consentire un'equa di
stribuzione dell'attività mu
sicale su tutto il territorio 
regionale e per poter per
mettere un costants avvici
namento di strati maggiori 
di pubblico a questo feno
meno culturale ed art lotico. 
al di fuori di quella che può 
essere la dimensione ufficia
le e « consacrata » dei con
servatori e delle grandi isti
tuzioni (Teatro Comunale e 
Accademia Chiglana). 

Tuttavia i recenti sforzi 
compiuti dagli organismi re
gionali e dagli Enti locali 
fanno presumere una frui
zione più organica e meno 
caotica del patrimonio mu
sicale. 

Si è tentato innanzitutto 
di far fronte alle pressanti 
richieste di un pubblico in 
aumento e sempre più inte
ressato alle manifestazioni 
musicali, incentrando l'atten
zione non solo sul fatto quan
titativo. ma soprattutto sul
la qualità dei prodotti (ed 
in tal senso l'impegno dei 
comunisti è stato determi
nante) 

Si è provveduto cosi, nel
l'ambito dell'attività del Tea
tro Comunale, ad una gra
duale crescita della program
mazione e ad un'adeguata 
ristrutturazione nei confron
ti del pubblico stesso, to
gliendo pli « antichi » privi
legi ai vecchi abbonati e per
mettendo in accesso più va 
no e più ampio agli spet
tacoli. 

Basti pensare che 11 Comu
nale è l'unico, fra gli enti 
lirico sinfonici italiani, a pos
seder* ben quattro turni di 
abbonamento per le sue sta
gioni concertistiche, e che 
nel corso della stagione liri
ca. la maggior parte degli 
spettacoli gode di un grande 
numero di repliche. 

Ma ultimamente si è cer
cato di sopperire ad un'al
tra carenza, che ha Impera
to fino a tempi recentissimi: 
la mancanza di un'attività 
musicale decentrata (adegua
ta alle esigenze di un pub
blico per cosi dire "regiona
le" e di elevato livello qua
litativo oltre che quantitati
vo) che estendesse le mani
festazioni al di fuori di Fi
renze e di pochi altri centri. 

La Toscana, nonostante al
cuni sparuti e pionieristici 
tentativi compiuti dal Comu
nale durante la gestione Vlad, 
non era pervenuta ai risul
tati raggiunti in Emilia-Ro
magna ed in Lombardia. 

Nello scorso autunno, in
vece. si è registrata un'in
tensi cooperatone t n il Tea
tro Comunale e la Resrione. 
che ha portato alla program
mazione di numerosi concer
ti « decentrati » dell'Orche

stra e del Coro del Maggio 
Musicale con la partecipa
zione degli stessi direttori e 
solisti scritturati per le nor
mali manifestazioni concer
tistiche fiorentine. 

Il Comunale ha trasferito 
1 suoi spettacoli in regione, 
portando nei diversi capo
luoghi esecuzioni di livello 
sempre molto attendibile, che 
hanno ottenuto un largo suc
cesso di pubblico. A questo 
decentramento dell'attività 
concertistica si è affiancato 
quello del Corpo di Ballo, 
che dopo essere stato utiliz
zato per lungo tempo in nu
merose manifestazioni per la 
scuola, ha compiuto una tour
née in varie città toscane. 
presentando alcuni spettacoli 
già collaudati nelle normali 
stagioni dell'Ente. 

Un'altra novità è costitui
ta dalla recente creazione, al 
Teatro Verdi di Pisa, di un 

centro di produzione di spet
tacoli lirici per la regione: 
la programmazione, cne è 
già stata posta in atto que
st'anno, ha dato ora buoni 
frutti e si avvale, oltre che 
dei contributi della Regione, 
della collaborazione di altri 
enti, quali il Comunale di 
Firenze e l'Accademia Chi-
giana di Siena. Grafie alla 
collaborazione preziosa di un 
complesso efficiente quale la 
orchestra dell'Ai DEM. che 
rinnovata nell'organico e nel
le strutture organizzative (e 
ricordiamo con piacere la re
centissima nomina di Giorgio 
Vanni, a consulente artisti
co di questa istituzione) ha 
assunto la funzione di orche
stra regionale, si è cercato 
di superare 11 livello dei vec
chi spettacoli improvvisati e 
raccogliticci sfornati un tem
po dai teatri di provincia e 
di tradizione, in preda ai 
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// contributo del Teatro Verdi di Pisa allo 
svolgimento della vita musicale della regio
ne si è iiveluto tutt'altro che trascurabile. 
Questo vecchio teatro di tradizione aveva li 
mitato /inora la sua attività alle consuete 
stagioni liriche di quaresima, realizzate con 
mezzi finanziari piuttosto precari. 

Quest'anno proprio al Verdi, st è impian 
tato un centro di produzione lirica regio 
nule, che dovrebbe dar vita a degli allestì-
menti destinati a circolare in diversi capo
luoghi della regione dotati di spazi scenici 
adeguati, come Lucca, Livorno a Siena. 

L'attività del Verdi, articolata quest'anno 
in una sezione autunnale, che ha costituito 
il banco di prova dell'attività del centro ed 
in una sezione primaverile, in cui sono stati 
collaudati gli spettacoli che circoleranno in 
regione il prossimo autunno, si è basata 
sulfa collaborazione dell'Ente Autonomo del 

Al «Verdi» non 
c'è solo Verdi 

A Pisa istituito un centro di produzione 
lirica regionale - Due sezioni stagionali 
Progetti anche per il prossimo anno 

Teatro Comunale di Firenze e dell'Accade
mia Chigiana di Siena. 

Nell'autunno sono state realizzate delle di
gnitose edizioni, di Fanciulla del West (di
rettore Annovazzi, protagonista Orianna San-
tunione) e del Simon Boccanegra, seguite 
dalla felice ripresa del Ventaglio di Pietro 
Raimondi, importato dal Festival Opera 
Barga. 

Nella stagione di quaresima si è avuto un 
pregevole «repechage)) mascagnano Ili Pic
colo MaraU che ha richiamato l'attenzione 
del pubblico e della critica, seguito da una 
edizione del Rigoletto e dalla ripresa de! 
Matrimonio Segreto di Cimarosa, allestito 
da qualche anno fa da Ugo Gregoretti per 
il Comunale di Firenze. 

Per il prossimo anno già si parla di un' 
edizione delle Pescatrici di Haydn, fornita 
dalla -Settimana Musicale Senese; .- • " ' 

ieudi dell'impresariato. 
Si è voluto, in conclusio

ne, con questa lunga serie 
di attività, consentire una 
vita musicale anche negli al
tri capoluoghi toscani, fino
ra sprovvisti, se si escludono 
alcune iniziative intraprese 
nei mesi estivi (come l'im
portante festival di Monte
pulciano. affidato alle cure 
di un compositore quale I-len
ze) di un'organica program
mazione. e togliere a Firenze 
il monopolio della vita mu
sicale regionale. 

Tornando all'ambito fioren
tino. ricordiamo la densa at
tività del Comunale in se
no al Maggio Musicale che 
ha riportato la manifesta
zione tra le principali a li
vello internazionale: in tal 
senso si deve segnalare l'im
portante mastra di bozzetti 
e figurini Visualità del Mag
gio allestita recentemente al 
Forte Belvedere, che ha dato 
la misura del forte interes
se che il Magsrio Mus'cale 
Fiorentino ha sempre avuto 
per il fattore visivo. 

E va ricordata anche l'at
tività del Musicus Concen-
tus, istituzione che grazie ai 
contributi della Regione, ha 
potuto Intensificare la pro
pria programmazione 

Nel settore dell'educazione 
musicale sono stati fatti sfor
zi notevoli per poter garanti
re un miglior approccio dei 
giovani studenti con il feno
meno musicale come g;à av
viene nei concerti organizza
ti dal Comunale nelle scuole 
fiorentine e neiìe manifesta
zioni a carattere divulgativo 
allestite in numerasi quar
tieri. 

Né possiamo diment'eare I 
preposi contributi della Scuo
la di Musica di Fiesole, che, 
sotto la guida di Piero Fa-
rulli. ha svolto un compito 
formativo, sia per l'impiego 
di nuove metodologie didat
tiche. sia per la volontà di 
venire incontro alle esigenze 
dei lavoratori 

Alberto Paloscia 

La DC non vuole la riforma 
delle istituzioni musicali 
In Toscana si opera 
per rinnovare il settore 

Con il tuo voto 
contribuisci 

alla crescita 
della cultura 
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// Comunale ha svolto que
st'anno un'attività assai in
tensa dando vita ad opera
zioni di grandissimo interes
se, soprattutto nell'ambito 
della stagione lirica inverna
le e del Maggio musicale fio
rentino, il cui svolgimento è 
ancora in corso. 

Come è noto, la gestione 
odierna ha mirato ad inten
sificare il numero dei con
certi nella stagione sinfoni
ca, sia nella sezione autunna
le che nella ripresa primave
rile. 

Ogni concerto ha goduto di 
ben quattro esecuzioni, alle 
quali si è aggiunta la repli
ca prevista dal decentramen
to regionale dell'attività del
l'ente. 

Ciascun concerto sinfonico 
è stalo intervallato da un 
concerto da camera, per con
sentire un maggior numero 
di prove ai complessi orche-
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strali e corali. 
Nel corso della stagione 

concertistica si sono alternati 
importanti direttori, quali 
Riccardo Muti, Cristoph Von 
Dohanyy (che ha diretto la 
prima esecuzione fiorentina 
della cantata « Das klagende 
lied » di Gustav Mahler), 
Jean Claude Cusadcus. Zol
lali Pesko, Eduardo Mata e 
Kurt Masur (che ha diretto 
un bellissimo concerto dell'or
chestra del Gewandhaus di 
Lipsia, di cui è direttore sta-
bile) e noti solisti, tra i quali 
ricordiamo Salvatore Accal
do, Maria Tipo, Uto Ughi ed 
il soprano Ingrid Bjonier. 

E' stato festeggiato il cin
quantesimo anniversario del
la fondazione dello stubile or
chestrale fiorentino con un 
concerto dell'orchestra del 
Maggio diretta dai due vinci
tori del premio « Vittorio 
Gui » Massimo De Bernart e 

La scorsa estate è stata as
sai ricca di manifestazioni 
musicali, grazie ai numerosi 
festival che si svolgono in 
Toscana dal mese dì giugno 
a quello di settembre. L'esta
te Fiesolana, ad esempio, si è 
messa in evidenza come una 
delle manifestazioni più ag
guerrite: anche l'ultima edi
zione ha dedicato largo spa
zio sia al teatro sia alla mu
sica, valendosi della collabo
razione della scuola di musi
ca (che ha fornito i giovanis
simi componenti della or
chestra che ha suonato nella 
realizzazione dell'arca di Noè 
di Benjamin Britten, curata 
dal regista Ugo Chiti e dal 

pittore Fernando Farulli) e 
del Comunale di Firenze, il 
quale ha trasferito al Teatro 
Romano uno spettacolo di 
balletti con la partecipazione 
di Carla Fracci ed un concer
to dell'orchestra e del coro 
del Maggio musicale fiorenti
no diretti da Tianandrea Ga-
vazzeni. 

Il festival « Opera Barga » 
ha contribuito anche que
st'anno alla riesumazione di 
opere inedite riportando alla 
luce, con una edizione accu
ratissima, quel piccolo capo
lavoro che è il Ventaglio di 
Pietro Raimondi. 

Nella prossima edizione 
tocchrà invece al Demetrio e 

Il Comunale «tempio» 
delle stelle mondiali 

Quattro esecuzioni a concerto - Dall'Occidente al
l'Oriente i più grandi direttori d'orchestra giungono 
a Firenze - L'appuntamento del Maggio 

Waolfang Scheidt; inoltre si 
sono avute importanti esecu
zioni di musica contempora
nea, come la prima italiana 
dell'audiovisivo curato da Lu
ciano Berio « La voix de 
voies » ed un concerto mono
grafico dedicato a composi
zioni di Kryi-tof Penderecki. 

Per quanto riguarda gli 
spettacoli, hanno avuto una 
vasta risonanza internaziona
le l'edizione integrale della 
« Norma » diretta da Riccar
do Muti e messa in scena 
da Luca Ronconi e Raul Fa-
rolfi, che ha compiuto una 
profonda revisione critica del
la partitura ed ha aperto nuo
ve prospettive all'interrelazio
ne del capolavoro bclliniano 
restaurando l'antica versione 
per due soprani fin questo 
caso le cantanti Renata Scot
to e Margherita Rinaldi); il 
Wozzeck di Alban Berg, che 
ha inaugurato con grande 

successo il Maggio con l'ac
curata direzione musicale di 
Bruno Bartoletti e la regia 
di Liliana Cavani, al suo de
butto nel teatro lirico, non 
priva di momenti molto di
scutibili, ma ricca di soluzio
ni affascinanti; lo splendido 
« Rheingold » realizzato dal
la triade Mehta-Ronconl-Pir-
zi che costituisce senza dub
bio lo spettacolo più strepi
toso dell'anno rappresenta 
uno dei punti fermi dell'inter
pretazione wagneriana degli 
ultimi tempi. 

Non sono mancate altre 
pregevoli realizzazioni come 
« L'amore delle tre melaran
ce ». importato dalla Lyrr; 
Opera di Chicago e l'edizio
ne della « Butterfly » pucci-
ntana diretta da Gavazzem 
e interpretata dalla Kubai-
vanska. che ha ottenuto un 
vastissimo successo di pub
blico. 

D'estate spettacoli 
in tutte le piazze 

I festival di giugno e luglio — Appuntamenti a 
Fiesole, Montepulciano, Barga, Torre del Lago, Sie
na — | musicisti e le opere presenti in Toscana 

Polibio, la prima opera di 
Gioacchino Rossini. 

Di grande interesse i con
tributi del Festival di Mon
tepulciano, grazie alla con
sulenza artistica di Hans 
Werner Henze e alla direzio
ne musicale di Riccardo 
Chailly, un giovane che 
sempre più va affermandosi 
in campo internazionale. 

La scorsa edizione, inaugu
ratasi con il Don Pasquale di 
Donizetti, ha dato frutti mol
to stimolanti sia nel campo 
operistico sia in quello sin
fonico e in quello del ballet
to. 

Il festival pucciniano di 
Torre del Lago, • Invece, che 

costituisce un forte richiamo 
per i turisti ed i villeggianti 
della Versilia, metterebbe 
strutture e spazi scenici più 
agibili del teatro all'aperto 
vicino al lago di Massociuc-
coli dove ogni anno vengo
no allestiti i capolavori del 
maestro lucchese. 

Quest'anno si sono avute 
due buone riprese delle già 
collaudate edizioni di Bit-
terfly e Bochemc affidate ad 
artisti di grande richiamo. 

Molto intensa anche l'atti
vità della a Settimana musi
cale senese ». che ha dedicato 
largo spazio alla musica 
maldiana 

» Consegnati dalla Concessionaria «GINO VOLPI 
sei trattori alla ditta di trasporti «LEMMI » 

Prosegue all'interno del porto di livorno l'adeguamento dei mezzi per il trasporto dei containers — la cerimonia di con
segna avvenuta il 17 scorso alla « Gino Volpi » di Piombino — I nuovi Fiat 190 F 35 sostituiranno gli ormai superati « 619 » 

Ancora consensi per il trat
tore FIAT 190 F35. Il potente 
mezzo sta infatti entrando 
« alla grande » nel settore dei 
trasporti portuali livornesi. 

Dopo l'acquisizione da parte 
della cooperativa trattoristi 
di dieci F35. la concessionaria 
Fiat Veicoli industriali « Gi
no Volpi » ha consegnato, 
nei giorni scorsi, sei trattori 
Fiat alla ditta di trasporti 
del sig. Lorenzo Lemmi. Il 
passaggio dei nuovi veicoli 
dalla Fiat agli acquirenti è 
avvenuto giovedì 17 scorso. 
La cerimonia si è svolta pres
so la sede di Piombino della 

concessionaria « Gino Volpi » 
in viale Unità d'Italia alla 
presenza di rappresentanti 
della stampa, tecnici della 
motorizzazione civile e, na-
lura.mente dei titolari della 
« Lemmi » e del sig. Gino 
Volpi. 

L'acquisto dei nuovi F 35. 
che sostituiranno i vecchi 
«619» è un passo molto im
portante per la « Lorenzo 
Lemmi ». La ditta, che opera 
su scala nazionale per il tra
sporto di containers ma an
che di merci più tradizionali 
li blocchi di marmo, legnami. 

materiale ferroso etc). ha vo
luto questo rinnovamento per 
adeguare le proprie strutture 
alla continua evoluzione di 
tutte le attività portuali. 

La crescita continua dei 
traffici portuali, i mezzi sem
pre più sofisticati di traspor
to delle merci, impongono a 
chi opera nell'ambito dello 
scalo livornese una scelta i-
nevitabile: adeguare tutte le 
strutture di ricezione dei ca
richi alle nuove esigenze op
pure rischiare il collasso. La 
« Lorenzo Lemmi » non ha a-
vuto dubbi: ha deciso per la 

^ , 

prima ipotesi dimostrando co
si l'intenzione di non voler 
perdere alcun treno e nello 
stesso temno 1A volontà di 
contribuire" allo sviluppo ge
nerale dello scalo mercantile. 

Ed anche nella scelta del 
tipo di mezzi necessari per il 
potenziamento del proprio au 
toparco la « Lemmi » non ha 
avuto dubbi decidendo per i 
Fiat 190 F35. mezzi questi pro
dotti dalla Fiat veicoli indu
striali (una marca del gruppo 
Iveco) che attualmente non 
conoscono concorrenti abba
stanza competitivi sul mer
cato mondiale. Praticità, ro

bustezza, doti tecniche e non 
ultima la comodità per chi 
deve operare nella cabina di 
guida, sono le principali doti 
che fanno dei mezzi Fiat trat
tori certamente all'avanguar
dia. 

« Con i nuovi Fiat F 35 — ci 
ha detto il sig. Lemmi — vo
gliamo fronteggiare l'incre
mento dei tra l ie i portuali 
che sta conoscendo un periodo 
di sviluppo addirittura inat
teso. Abbiamo cercato dun
que di organizzarci al meglio 
di fronte alle nuove esigen
ze nate nel settore dei tra
sporti. 

Presto a Cecina un centro specializzato 
della Concessionaria Fiat «GINO VOLPI» 
Verrà realizzato per il potenziamento delle attuali strutture di Piombino e di Sta
gno — L'organizzazione Gino Volpi punto di riferimento per gli autotrasportatori 
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CONSEGNE FIAT 190 F 35 VOLPI - LEMMI 

La cerimonia di consegna 
dei nuovi trattori ci ha dato 
l'opportunità, se mai ce ne 
fosse ancora bisogno, di ve
rificare « dal vivo » la fun
zionalità della concessiona
ria Fiat Veicoli industriali 
situata in viale Unità d'Ita
lia. all'ingresso di Piombino, 
di cui è titolare Gino Volpi. 
Innanzitutto la sede piombi-
nese ospita l'ufficio vendite, 
il magazzino e l'officina per 
le riparazioni e la manuten
zione dei veicoli industriali 
ed anche delle autovetture. 
I tre settori sono ospitati in 
un'ampia struttura nella qua
le ogni dislocazione appare 
studiata nei dettagli per ga
rantire la massima raziona
lità di divisione degli spazi. 
Tralasciamo l'ufficio vendite. 
molto accogliente ed elegan
te. per soffermarci di più sul 
magazzino e sull'officina. Din
nanzi al fornitissimo settore 
dei pezzi di ricambio e an
cor più in officina si com
prende immediatamente il 
motivo per cui la concessio
naria « Gino Volpi » ha ac
quisito. da parte degli opera
tori dei trasporti ed anche 
da parte degli automobilisti, 
l'assoluta fiducia. Una fidu
cia suffragata dalla serietà 
e dalla competenza con la 
quale tutti, dal meccanico al 
titolare, operano nella sede 
di Piombino. Tornando un 
attimo all'officina, stupisce 
la velocità e la competenza 
con ie quali si muovono gii 
addetti ai lavori. 

Per concludere sulla strut
tura di viale Unità d'Italia è 
opportuno citare che essa è 
costituita da ben 12.540 me
tri quadrati di superficie to
tale di cui 5040 al coperto. 

La concessionaria « Gino 
Volpi » è presente però an
che a Livorno con un ufficio 
deposito a Stagno in via Sac
co e Vanzetti. Anche nel cen
tro veicoli industriali Fiat di 
Livorno vengono mantenute 
le stesse caratteristiche or-
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Nella foio un momento della cerimonia presso la sede Fiat di Piombino. SI possono ricono
scere il Sig. Volpi, il Sig. Lemmi • ring. Serafini 

ganizznttve. «• razionalità e 
competenza della sede di 
Piombino. Si tratta di un al
tro punto di riferimento si
curo per chi opera con i vei
coli industriali. 

I risultati della conduzione 
« Gino Volpi » rispecchiano 
il giudizio positivo sulla con 
cessionaria. In quindici anni 
di attività Gino Volpi è riu
scito infatti ad acquistare 
stima e fiducia tanto da di
venire oggi un punto di ri
ferimento inevitabile per chi. 
nella provincia di Livorno e 
in parte di quella pisana, ha 
necessità di operare nei set-
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I programmi della conces
sionaria Fiat prevedono però 
anche nuovi investimenti. L' 
espansione dell'attività im
pone infatti alla ditta con-

l tinui potenziameli. E' già 
i stato elaborato e varato a 
I questo proposito un nuovo 
ì progetto per la realizzazione 
j di un terzo impianto. Scr-
: gerà entro brevissimo tempo 
! a Cecina al centro di un im

portante nodo viario. Si trat
terà dì una struttura costi
tuita da 12 mila metri qua
drati di superficie di cui 5 
mila metri coperti che ver-

dite. magazzino per i pezzi di 
ricambio e officina. Un nuo
vo ed attrezzatissimo edifi
cio dove la clientela potrà 
vedere soddisfatta ogni sua 
esigenza e dove la consessio-
naria «Gino Volpi» avrà oc
casione di confermare ancora 
il proprio grado di efficienza. 

Il progetto di ampliamen
to è strettamente collegato 
alle crescenti necessità in fat
to di trasporti pesanti deri
vate. come dicevamo, dal 
continuo sviluppo dei traf
fici del porto mercantile li
vornese. 

F I A T 
veicoli industriali GINO VOLPI 

CONCESSIONARIO «FIAT» VEICOLI INDUSTRIALI 

Fiat Veicoli Industriali: 
una marca clell'IVECO 
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